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Vengono anche dal PSI e dal PSDI 

Per la grave soluzione 
alla Provincia prosegue 

il coro dei dissensi 
Critiche per la mancanza assoluta di un accordo politico e di 
ogni proposta programmata - Oggi seduta del consiglio comunale 

t » Jì \ •% W V . 

Ld nuova giunta provincia­
le ancora non esiste: non si 
è ancora riunita per la di­
stribuzione delle deleghe, dun­
que non opera. La vecchia 
non ha più poteri, perchè è 
stata eletta la nuova. Cosic­

ché, in pratica, c'è un clas­
sico moto di potere, del qua­
le la gente può ringraziare 
la frettolosità e l'approssima­
zione con la quale DC e PSI 
hanno voluto dar vita all'ope­
razione politica imposta, al 

«Diario»: la proprietà 
promette gli stipendi 

Sembra che stiano per diradarsi le nubi che avevano offu­
scato l'orizzonte e messo in pericolo la stessa sopravvivenza 
del « Diario ». 

Ieri, giornata in cui il giornale non è uscito per un'azione 
di sciopero dei redattori indetta per protestare contro la man­
cata corresponsione degli stipendi di settembre, nel corso di 
un incontro tra la redazione e la direzione amministrativa (rap­
presentata dalla dottoressa Maria Antonietta Romano) è stato 
assicurato che gli stipendi saranno pagati al più tardi entro 
la prossima settimana (insieme non quelli di ottobre) e che 
da questo mese non dovrebbero esserci più disguidi. 

Nel corso dell'incontro sono stati illustrati anche i criteri 
che la Sec-Diario (società che gestisce la testata), sta seguendo 
per il risanamento dell'azienda ed il suo sviluppo in tempi 
brevi. Ma sarà vero? E' augurabile. 

Questo potrebbe essere il primo passo concreto verso una 
gestione corretta del giornale i cui proprietari (Parretti in 
testa) finora si sono distinti solo per avventurismo editoriale. 
Ma qualche perplessità deve comunque permanere se la reda­
zione. pur consentendo l'uscita del giornale, continua a rima­
nere in stato di agitazione. 

In tema di giornali vanno registrate le dimissioni del comi­
tato di redazione de « Il Mattino » durato in carica neanche 
un mese, e che alla sua prima uscita ufficiale in assemblea si 
è presentato già dimissionario. 

Ieri vari cortei 

Sale la tensione 
tra i disoccupati 

La tensione per il lavoro sta crescendo ad. un ritmo in­
tenso nelle ultime settimane. 

La conferma viene dall'intensi!icarsi dei cortei dei di­
soccupati che scendono in piazza quasi quotidianamente 
sotto le più svariate sigle. 

Ieri ci sono state varie manifestazioni in città. Oltre 
ai disoccupati dell'DDN (l'Unione dei Disoccupati di Na­
poli, un movimento che da vari mesi è impegnato sul 
fi onte dell'occupazione) oi sono stati cortei di altri grup­
pi di recente formazione. 

II centro cittadino è stato invaso per tutta la matti­
nala dalle manifestazioni. Una delegazione dell'UDN si 
è incontrata con il presidente dell'amministrazione pro­
vinciale, Giuseppe Balzano, il quale si è impegnato a sol­
lecitare — come afferma un comunicato stampa — la VI 
commissione della giunta regionale affinchè inserisca nel 
plano della formazione professionale corsi straordinari 
per migliaia di senza lavoro. 

Sempre ieri un'altra manifestazione di disoccupati 
si è svolta a Torre Del Greco. C'è stato prima un corteo 
e poi un centinaio di persone, organizzate dairuDT, 1' 
Unione dei Disoccupati di Torre, ha occupato gli uffici 
deli'Eca. L'occupazione è terminata dopo un incontro avu­
to con l'assessore comunale all'assistenza. I disoccupati 
tcrresi hanno preannunciato un'assemblea pubblica per 
lunedi prossimo. 

Intanto la Federazione CGIL-CISL-UIL di Napoli sta 
metendo a punto un documento specifico sulle questioni 
dell'occupazione, della riforma del collocamento e del go­
verno del mercato del lavoro. 

Il documento, contenente le proposte del sindacato, 
dovrebbe essere noto nei prossimi giorni, avviando così 
una fase di impegno e di iniziativa sulle questioni della 
disoccupazione. 

di sopra di ogni logica, al­
la Provincia di Napoli. 

Come abbiamo già detto. 
non c'è neanche l'accordo po­
litico. Visto che Di Donato. 
il socialista che ha diretto 
l'operazione in accordo coi 
craxiani. ha detto che se la 
DC smentisse un impegno da 
essa preso di entrare nella 
maggioranza al Comune di 
Napoli, la giunta alla Pro­
vincia dovrebbe cadere per­
chè non avrebbe alcuna mo­
tivazione politica. E visto che 
la DC ha già .smentito uf­
ficialmente. con un documen­
to della direzione provincia­
le. quell'impegno. 

Non c'è. naturalmente. 
neanche uno straccio di do­
cumento programmatico; ed 
anzi sarà interessante sco­
prire come si concilieranno 
le opinioni programmatiche 
della DC. che per cinque an­
ni ha sparato a zero contro 
quelle della giunta di sini­
c a , e le opinioni program 
matiche di PSI. PSDI e PRI. 
che delle posizioni della giun­
ta hanno fatto per cinque 
anni parte integrante. 

Ma il £rave accordo di ver­
tice si sta dimostrando debo­
le anche sull'unico terreno sul 
quale sembrava fondarsi: 
l'alleanza in funzione antico­
munista. Continuano infatti a 
levarsi, dal di dentro degli 
stessi cinque partiti, voci di 
forte dissenso con la soluzio­
ne adottata. 

Nel PSI. dopo la netta op­
posizione di De Martino, è 
di ieri un comunicato del 
«collettivo provinciale sini­
stra per l'alternativa », com­
posto da compagni socialisti, 
i quali chiedono l'immediata 
convocazione del comitato di­
rettivo della federazione per 
verificare se esiste ancora 
quella maggioranza interna 
che si espresse per la giunta 
di sinistra alla Provincia e 
mettono in guardia il partito 
dal considerare la « governa­
bilità » come una « banderuo­
la politica ». 

Venticinque componenti del 
direttivo della federazione so­
cialdemocratica. con in testa 
l'assessore regionale Filippo 
Caria, anche membro della 
direzione < nazionale di quel 
partito, hanno firmato da par­
te "loro un documento che, 
oltre ad essere motivato da 
ragioni - di opposizione inter­
na, esprime «totale dissenso 
sulla conclusione della vicen­
da - provinciale» . - avvenuta 
« in assenza di qualsiasi ac­
cordo, mai sottoscritto dai 
partiti, e senza la definizio­
ne di una - prospettiva pro­
grammatica »: il che — se­
condo i dirigenti socialdemo­
cratici — < stravolge total­
mente lo stesso obiettivo del­
la governabilità, allontanando 
sempre più la possibilità di 
ripresa della solidarietà de­
mocratica ». . 

Al Comune, intanto, è sta­
to convocato il consìglio co­
munale per i giorni, 27. 30 
e 31 ottobre, per il 4 e 7 
novembre. Rest^ ferma la se­
duta già fissata per oggi. 

Stamane sciopero generale di tre ore contro la camorra all' ltaleantieri 

Castellammare difende la sua fabbrica 
i /• * 

Mobilitazione cittadina (hanno aderito anche i commercianti) con corteo e comizio - Il racket 
mira al controllo di ogni attività produttiva - Dopo i negozi e le assicurazioni ricattata anche 
la Direzione dei cantieri navali - E' stata chiesta una tangente di varie centinaia di milioni 

NELLA FOTO: un'immagine d'archivio dì una nave in allestimento varata a Castellammare. Ora gli scali sono vuoti 

Si è perso un anno prezioso 
Dov'è il piano per i cantieri 

II calvario dell'ltaleantieri 
di Castellammare di Stabia 
dura ormai da un anno. Por­
ta infatti la data del set­
tembre 1979 l'inizio della cas­
sa integrazione per centinaia 
di dipendenti dell'antico e 
famoso cantiere navale. 

Ora,, quando finalmente 
tutte le maestranze sono ri­
tornate al lavoro, ricompare 
la minaccia dell'inattività 
forzosa. Le due navi mercan­
tili da 50 mila tonnellate 
ciascuna commissionate atl'I-
talcantieri dall'armatore yFer-
ruzzi bastano a mala pena ad 
assicurare la produzione fino 
ai primi dell'anno, prossimo. 
Dopo di che il vuoto. 
• A tuifoggi Vltalcantieri 

non ha un programma né U- -
no straccio di progetto per i 
prossimi anni. E si sa che 
per «impostare» la costru­
zione di un nuova nave non 
ci si può ridurre all'improv­
visazione dell'ultimo momen­
to. 

E" a questa situazione di • 
crisi imminente che si ag­
giunge Fodioso ricatto di una 
banda di taglieggiatoti. Bloc- , 
cando le operazioni di sab- j 
biatura (un particolare'trat- | 
tomento antirugginef - si • 
strangola una dette fasi cen- \ 
trali detta produzione. Per i < 
due mercantili di Ferruzzi si 
è così accumulato un riiardo 
di settimane. Può essere un 
colpo irreparabile per il fu­
turo del cantiere stabiese. 

•Lo sciopero odierno, dun­

que, che vede un'intera città 
stringersi intorno alla «sua» 
fabbrica, assume un duplice 
significato: lotta alla camor­
ra, ma innanzitutto impegno 
per la difesa e il rilancio 
produttivi del cantiere. Van­
no pertanto chiamati diret­
tamente in causa governale 
Fmcantieri, la finanziaria del-
VIRI per i cantieri navali, di 
cui è presidente — vai la pe­
na ricordarlo — quel Rocco 
Basilico, notabile de napole­
tano, classico esponente della 
« razza padrona » che control­
la settori vitali dell'industria 
pubblica. 

Governo e Fincantieri de­
vono dire che destino ha a-

. vuto la mozione approvata in 
parlamento, esattamente un 
anno fa, da un ampio schie­
ramento di forze. Quella mo­
zione poneva le basi per un 
rilancio in grande stile del 
l'industria cantieristica na­
zionale. Prevedeva inoltre Ve-
lavorazione di un piano-stral­
cio dettato dall'esigenza di 
affrontare i « punti di crisi » 
(tra cut Castellammare) più 
acuti. 

Si è invece lasciato tra­
scorrere un anno prezioso. 
Le questioni si sono così in­
cancrenite. E nelle pieghe 
della crisi ha trovato facile 
spazio la degenerazione ca­
morristica. 

L'italcantieri dà lavoro a 
Castellammare a circa 2300 
dipendenti, più un -numero 
imprecisato di addetti nelle 

attività indotte. Ha già paga-
io un duro prezzo alla crisi: 
negli ultimi anni sono andati 
perduti più di duecento posti 
di lavoro a causa della man­
cata sostituzione di chi an­
dava in pensione. Più com­

plessivamente da Capo Mise-
no a Punta Campanella, cioè 
da un rapo all'altro del gol­
fo, la cantieristica è fonte di 
reddito all'incirca per dieci­
mila persone. Un settore, 
dunque, rilevante che rischia 
però di essere emarginato. 

Se oggi Vltalcantieri è il 
caso più clamoroso dei gua­
sti provocati dal vuoto di 
programmazione, ci sono al­
tre aziende che ne subiscono 
le conseguenze. La Sebn, per 
esempio, la società dei bacini 
che opera alVinterno del por­
to di Ncpoli, vive una vita 

• ' '• . • .'sì, • • • • 
stentata. Ed ancora: la Na-
valsud, un cantiere « congela­
to » da sette anni di cassa 
integrazione, per il quale la 
GEPI ha speso otto yniliardi 
senza essere capace di garan­
tirne la ripresa produttiva. 

Ritardi, inerzie, incapacità 
hanno gravemente compro­
messo l'industria cantieristi­
ca napoletana. La giornata di 
lotta odierna è un atto di 
accusa documentato. 

Governo e Fincantieri sa­
pranno discolparsi con atti 
concreti? Una risposta l'at­
tendiamo dai ministri Gianni 
De Michelis e Francesco 
Campagna, responsabili ri­
spettivamente dei dicasteri 
dette Partecipazioni totali e 
della Marina Mercantile. 

Luigi Vicinanza 

Sabato seminario degli eletti 
nei consigli circoscrizionali 

Sabato 25 ottobre alle 9.30, 
seminario dei consiglieri cir­
coscrizionali comunisti pres­
so la Casa del Popolo di Pon­
ticelli. Sono invitati anche i 
consiglieri comunali di Na­
poli e i segretari di sezione 
di c i t t à . . -
- Il seminario si svolgerà 
sulla base di quattro comu­
nicazioni: nuovi poteri dei 
consigli circoscrizionali e la 

emanazione delle delibere 
quadro; istituzione delle Uni­
tà Sanitarie Locali; organiz­
zazione dell'azienda comuna­
le e predisposizione del bi­
lancio comunale Al semina­
rio parteciperanno i compa­
gni assessori comunali Aldo 
Cennamo, Berardo Impegno. 
Antonio Scippa, Benito VI-
sca e il compagno Andrea 
Geremicca, capogruppo al 
consiglio comunale 

CASTELLAMMARE - Sta -
mane, a Castellammare, scio­
pero generale dalle 9 alle 12: 
un corteo percorrerà — con 
in testa le maestranze dell'I-
talcantìeri — via Mazzini e 
corso Vittorio Emanuele, 
piazza Matteotti e piazza 
Spartaco, itinerario tradizio­
nale delle manifestazioni o-
peraie, sperimentato qui in 
decenni di lotte dure. 

Le saracinesche dei negozi 
resteranno abbassate;. i 'luo­
ghi di lavoro e le altre cate­
gorie produttive saranno 
fermi anch'essi per teatimo 
niare la'solidarietà della cit­
tadinanza intera alla classe 
operaia che — ancora una 
\olta — scende in piazza per 
difendere non chiusi interessi 
di corpo, ma l'economia tut­
ta di Castellammare, le sue 
tradizioni di democrazia, la 
sua dignità civile oggi in pe­
ricolo. « 

Un appello, fatto affiggere 
dal PCI. rende i! senso ed il 
clima della manifestazione di 
oggi: «Contro la mafia degli 
appalti e delle tangenti, e-
sprimiamo piena e convinta 
solidarietà allo sciopero ge­
nerale cittadino. Invitiamo 
tutta la città ad intervenire e 
partecijjare. Per recidere i 
legami istituzionali e politici 
con la malavita, è necessaria 
la mobilitazione di tutte le 
coscienze, vincendo paure ed 
omertà ». 

Sono parole appassionate e 
dure, esprimono convinzioni 
fondate: nello scontro che da 
oltre un anno I lavoratori 
dell'Italcantieri conducono 
l»er evitare Io smantellamen­
to degli impianti, si è svelato 
un nemico nuovo, pericoloso. 

La camorra controlla una 
ditta appaltatrice. la costrin­
ge a chiedere all'azienda — 
per i lavóri di sabbiatura — 
cifre altissime: l'azienda ri­
fiuta, i lavori si bloccano. I 
tempi di consegna delle navi 
si dilatano. 

Gli operai aprono la lotta 
«•ontro le tangenti; la dire­
zione nel frattempo sta ' a 
guardare, forse per fare in­
cancrenire il fenomeno e po­
ter poi dire che questa fab­
brica è ingovernabile, costa 
troppo e va chiusa. . 

Fino ad oggi c'era l'attacco 
frontale all'economia cittadi­
na: governi e Fincantieri. ac­
cumulando ritardi e disat­
tendendo ' impegni assunti. 
puntavano a ridimensionare 
il cantiere. Voleva dire, que­
sto. colpire centinaia di fa­
miglie, ridurre l'occupazione. 
deteriorare i settori produtti­
vi della citta legati in vano 
modo alla fabbrica: l'indotto, 
i trasporti mercantili, il 
commercio stabiese. Adesso. 
sugli scali dell'ex navalmec­
canica, si stagli all'ombra di 
una minaccia ' diversa, ma 
simile negli effetti: la malavi­
ta impone tangenti, pretende 
compensi, offre protezioni. 
Come una piovra — è stato 
detto — si avvinghia alla 
produzione, soffocandola. 

Un tentacolo si allunga sul 
cantiere navale, ma gli altri 

già da tempo si erano andati 
diramando nelle attività più * 
varie. Per mesi bombe e spa­
ratorie hanno segnato l'« e-
scalation » del racket delie 
estorsioni. Capo incontrastato 
ne era Antonino Cuomo, le­
gato a Cutolo, ucciso in cir­
costanze non misteriose. Alla 
sua morte qualcosa si è ri­
messo in movimento nel 
mondo della malavita. 

e Tutte le attività produtti­
ve — ci conferma Giuseppe 
Bruno, segretario cittadino 
del PCI — sono contaminate 
o in pericolo: è urgente che 
le altre forze politiche di­
mostrino concretamente clic 
avvertono l'importanza della 
Dosta in gioco. Come d'altra 
parte vanno richiamati i pò-' 
teri pubblici a superare limi­
ti. insufficienze, inerzie ». 

Dinanzi all'Italcantieri. du-' 
rante una manifestazione 
sindacale tenutasi la scorsa^ 
settimana, un portavoce del^ 
l'amministrazione comunale 
assicurò ai lavoratori la soli­
darietà della giunta. Parla 
mentari del PCI (Salvato ^ 
Vignola) del PSI (Carpino) e» 
della DC (Grippo e Viscardi)' 
firmarono un documento" 
comune stimolando il prefet-' 
to ad intervenire duramente 
contro lo strapotere mafioso.* 

« Allora — sostiene Antonio* 
Di Martino, segretario di zo­
na del PCI — agiamo pure. 
ma nella massima chiarezza: 
cominciamo a dire che du 
rante le ultime elezioni poli-t 
tiche un candidato democri-i 
«stiano aveva al suo servizio 
ceffi notissimi della mala lo-1 

cale al punto da installare il1 

comitato elettorale dentro li­
na bisca clandestina. Ci sono' 
e ci sono state connivenze/ 
legami torbidi, eventi > non' 
chiari. Un esempio? Il feri-* 
mento dell'ex sindaco Rino^ 
Amato, un episodio sul quale' 
è piombato il più fitto silen­
zio». 

Queste cose, in città, tutte 
le pensano anche se non tutti 
le dicono: esiste il timore 
che reagendo si debba pagare 
di persona. Ma esiste anche* 
la rabbia, la consapevolezza' 
che il fenomeno arreca daniu\ 
gravi, la volontà di reagire: e" 
la risposta e l'attesa della' 
manifestazione di oggi, in cui, 
i lavoratori di questi senti-, 
menti si fanno interpreti, sta 
a dimostrarlo. 

Il partito comunista chie­
derà sull'argomento un con--
ciglio comunale straordinario.' 
e terrà entro la metà di no­
vembre una manifestazione 
Dubblica: questi, ed altri. 
segnali, che provengono dalle 
forze sociali, sono per la ma­
fia « imprenditrice », che dal-., 
la Calabria e dalla Sicilia sta 
cercando di esportare in, 
Campania i propri metodi.,. 
'in monito combattivo e fer­
mo: anche a Castellammare 
— come già nell'agro noceri-
no-sarnese — i lavoratori e le 
forze democratiche sono de­
cisi a fermare il suo cammi­
no. 

Vittorio Ragoné 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 24 ottobre 
1980 onomastico Raffaele 
(domani Crispino). 

CULLE 
E' nato Alessandro figlio 

di Mano Nava e Lelia Meola. 
Al neonato ed ai genitori gli 
auguri della redazione dell' 
Unità. 

• • * 
E' nato Andrea primogeni­

to di Marilena Postiglione e 
Enzo Giaccio, redattore di 
« Paese Sera » al neonato e 
ai genitori giungano gli au­
guri della redazione dell'uni­
tà. 

LABORATORIO 
DI ANIMAZIONE 

La cooperativa « L'albero 
del riccio», via Cornelia dei 
Gracchi n. 59, ha riaperto 
dal 1 otobre il suo laborato­
rio permanente di animazio­
ne (prescuola) per i bambi­
ni dai 2 ai 5 anni. I genito­
ri e gli insegnanti interessa­
ti alle attività di sperimenta­
zione pedagogica della coo­
perativa possono telefonare 
al 7282360 (Rosalba) o al 
354577 (Anna). 

LAUREA 
Il compagno Sandro Stata­

no si è laureato in giurispru­
denza con il massimo dei vo­
ti. Al compagno Enzo giun­
gano gli auguri dei comuni­
sti di Pompei e della reda­

zione dell'Unità. 

MINI OLIMPIADI '10 
La polisportiva Arci Olim­

pia Ponticelli, con il patro­
cinio del consiglio di quar­
tiere di Ponticeli, organizza 
la manifestazione sportiva 

Mini Olimpiadi 80. Detta ma­
nifestazione si terrà dal 2 
al 9 novembre ed è riserva­
ta ai ragazzi e ragazze nati 
dal 1966 al 1972. 

LUTT I - • -

E" deceduta Nicolina D'An­
drea *• nonna del compagno 
Nino Ferraiuolo. A lui e alla 
famiglia giungano le più 
sentite condoglianze dei 
compagni della sezione San 
Giuseppe Porto, della Federa­
zione e dell'Unità, 

E* morto Vincenzo Vellac-
co. Alla famiglia giungano 
in questo momento di gran­
de dolore le condoglianze 
della cellula PCI del Banco 
di Napoli e della redazione 
dell'Unità. 

FARMACIE- NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77. via Mergellina 
148; S. Giuseppe-S. Ferdinan-
do-Montecalvario: via Roma 
348; Avvocata: Piazza Dan­
te 71; Mercato-Pendino-Piaz­
za Garibaldi 11; S. Lorenzo-
Vicaria-Pogigoreale: Piazza 
Garibaldi 218; Calata Ponte 
di Casanova 30; Corso Luc­
ci 5; Stella-S. Carlo Arena: 
Via Foria 201. via Materdel 
72; Colli Aminei: Colli Ami­
ne! 228; Vomero-Arenella: 
via Merliani 33; via Pisci-
celli 138. via D. Fontana 37; 
Fuorigrotta: Piazza Marcan­
tonio Colonna 21; Soccavo: 
via P. Grimaldi 78; Secondi-
gliano: Corso SecondigUano 
174; Posilipo: Via Petrarca 
173; Bagnoli: Via I* Siila 
65; Pianura: via Provincia­
le 18; Chiaiano-Marianella-
Piscinola: via Napoli 46 (Pi­
scinola). 

f i partito^ 
COMITATO DIRETTIVI 

Soccavo ore 19 con Cotro-
neo: S. Giovanni «Di Vitto­
rio», ore 18; Barra «Rovat­
ti ». ore 19, con Pastore; IV 
Giornate ore 19.30 con Riano: 
Ponticelli, « Gramsci », ore 
19 con Donise. 
ASSEMBLEE ' 

Pomigliano «Casa del Po­
polo», ore 17,30 con Mola: 
SecondigUano « 167 » con Pe-
trella. t . 
ATTIVI 

Curie!, ore 18.30 con Mar-
zano; Stella « Di Vittorio » 
con Vozza. 
IN FEDERAZIONE 

Ore 9,30 riunione direttivo 
provinciale. 
FGCI 

San Carlo Arena, ore 1830 
cellula Galiani con Persico; 
Fuorigrotta ore 17 attivo sul­
l'aborto, con Ferrione. 
IN EEDERAZIONE 

Ore 17 riunione sullo sport 
con Bruno. ; 
COSTITUITA LA 
SEGRETERIA 
PROVINCIALE 
DELLA FGCI 

n consiglio provinciale del­
la FGCI. riunitosi il 14 otto­
bre. ha discusso e approvato 
le proposte del comitato di­
rettivo per la costituzione 
della segreterìa provinciale. 
che risulta, cosi composta: \ 
segretario provinciale Aks- ; 
sandro Pulcrano; responsabi­
le lavoro di massa Pasquale 
Bruno; segretario del circo­
lo universitario Sirio Conte; 
responsabile ragazze Patri­
zia Ferrione; responsabile 
organizzazione Gianfranco 
Nappi; responsabile lavoro 
Domenico Pennone; respon­
sabile studenti medi Paolo 
Persico. Il consmafuo Mau­
rizio Vinci passa ad incari­
chi di difessone del eomitato 
regionale della FOCI. 

Verso il convegno del nostro giornale sull'abusivismo edilizio nella zona di Pianura 

«In galera? Ci va solo il pesce piccolo...» 
Colloquio con il magistrato Massimo Amodio - I l fenomeno sociale si tira dietro una complessiva e pericolosa recrudescenza 
della criminalità - Così si impedisce anche per il futuro, la possibilità di una serena convivenza civile - I l ruolo dello Stato 

— L'abusivismo a Pia­
nura ha raggiunto livelli 
aseai preoccupanti, ritie­
ni che questo fenomeno 
possa intrecciarsi con 
quello . della criminalità 
nell'aree napoletana? 

« Mancavo a Pianura da al­
cuni anni. Dopo i primi in­
teressanti articoli di questo 
giornale ho voluto ritornarci. 
Ebbene per un estraneo la 
situazione è semplicemente 
sbalorditiva: non vi sono al­
cune difformità o alcune 
costruzioni senza la neces­
saria concessione, ma un in­
tero centro urbano, migliaia 
di metri quadrati occupati 
per mano di un abusivismo 
talmente esteso da sembrare 
pratica consentita dalla legge 
e, paradossalmente, apporta­
trice di benessere economico 
nel quartiere. Evidentemente 
non è cosi. Si tratta di un 
reato abbastanza grave con 
rilevanti conseguenze sul­
l'assetto del territorio e sul­
la tenuta democratica della 
zona. Intendo subito preci-

L'Unita riprende la sua inchiesta sull'abusivismo a Pia­
nura m qualche ora dall'ultima sua vittima: il giovane mu­
ratore di Marano Salvatore Spinelli, morto folgorato men­
tre impastava il cemento. 
- Con questa seconda parte intendiamo richiedere inter­
venti specifici che affrontino nel merito ciascuna delle varie­
gate facce con cui si presenta il fenomeno. 

Ognuno di essi è finalizzato al convegno che il nostro 
giornale ha programmato per il mese di novembre. Iniziamo 
questo «secondo ciclo* con' un'intervista a un magistrato, 
il giudice Massimo Amodio, sui problemi collegati alla cri­
minalità e al suo espandersi in questo quartiere -

sare che i frequenti esempi 
di abusivismo nella nostra 
regione ci mostracio che que- I 
sto fenomeno non si mani- ' 
festa soltanto con la costru- i 
zione di case in violazione i 
alla normativa urbanistica { 
ma anche con elementi for- { 
se meno visibili ma sicura­
mente di eguale graviti; se 
infatti prevale la logica del­
l'abusivismo le aree urbane 
divengono invivibili per la 
assoluta mancanza di strut­
ture pubbliche, vince la pre­
potenza individuale sulla pro­
grammazione collettiva, la so­
praffazione si eleva a si­
stema di vita quotidiana, la 
gente onesta viene quasi de­
risa di fronte a fortune Im­
provvise quanto di oscura 
origine ». 

— A Pianura vi è II 
rischio di simile 
ziene? 

«Sia ben chiaro io non mi 
riferisco all'abusivismo " tout 
court"; se questo si con­
tiene in certe dimensioni e 
riguarda solo la stanza, il 

muro, i servizi, può essere 
considerato un fatto di nes­
suna gravità sociale, anche 
se resta un reato. Ma a Pia­
nura la situazione è ben di­
versa. Quando alla program­
mazione comunale si sosti­
tuisce l'interesse'del privato 
con eguale sistematicità. 
quando i poteri dello stato 
sembrano impotenti nel fer­
mare il dilagante fenomeno. 
allora la delinquenza orga­
nizzata " può svilupparsi 
senza alcun serio ostacolo e 
in tal misura da potere ge­
stire direttamente tutta una 
economia che ruota intomo 
a queste illecite iniziative. 
eventualmente investendo ca­
pitali che sono il prodotto di 
altri reati. 

«Recenti notizie di cro­
naca ci danno conferma di 
tale tendenza. Vi è dunque 
il grosso pericolo che Pia­
nura muti completamente il 
proprio volto e da quartiere 
democratico e popolare si 
trasformi in terreno di cac­
cia per la peggiore delin­
quenza con conseguenze de­
vastanti non solò dell'equi­
librio urbanistico ma della 
stessa fisionomia politica del 
quartiere ». , 

— L'abusivismo può al­
lora essere visto come un 
reato che tonde a ripro­
durne altri di-gravità e 

_ 

«E' sempre stato cosi ed 
In particolare lo è in zone 
ove il fenomeno è vasto. In­

tanto occorre ricordare che 
nei cantieri abusivi il rispet­
to della legislazione sul la­
voro è quasi "un lusso*"; 
qualche settimana fa proprio 
a Pianura è morto sul lavorò 
Santo Patricelli; l'altro gior­
no in un altro cantiere abu­
sivo ha lasciato la vita Sal­
vatore Spinelli. Chissà quale 
è la praticabilità di questi 
cantieri da parte dell'ispetto­
rato del lavoro! 

«Inoltre basta girare per 
le polverose e strette strade 
di Pianura per rendersi con­
to della irrilevanza per i vari 

palazzinari " dei provvedi­
menti comunali e giudiziari 
di - acquisizione - e di se­
questro; il fatto che in ga­
lera spesso ci finisca una 
qualsiasi "testa di paglia" 
e che nulla di concreto si 
faccia per bloccare la pro­
secuzione dei lavori rafforza 
il senso di impunità e l'arro­
ganza di costoro che oramai 
considerano il quartiere co­
me zona "franca" da inter­
venti di ordine pubblico. Al 
reato iniziale di abusivismo 
se ne aggiungono quindi al­
tri, forse più gravi, ed il 
tutto determina grande di­
sordine e fa smarrire il 
giusto orientamento di mas­
sa per a risanamento del 
quartiere ». ^ 

— Vi è dunque wn'a* 
senza dello stato in ter­
mini tali da negare fiducia 
e pi etoitone al cittadino? 

«Vi è anche questo tipo 

di problemi; basta conside­
rare che, per una. popolazio­
ne cresciuta a dismisura si­
no a 50 mila abitanti, vi è 
ancora un esiguo numero di 
carabinieri. Probabilmente il 
medesimo organico che vi 
era prima del "boom" spe­
culativo. Ma, ripeto, ciò che 
è più grave è il rischio di 
perdere il senso dello stato. 
di far prevalere sugli inte­
ressi collettivi le soverchie­
rie di pochi; in tal caso le 
conseguenze sarebbero molto 
negative e la stessa capacità 
di trasformazione delle forze 
di sinistra riceverebbe un 
duro colpo». 

— Ritieni che la crimi­
nalità che prima hai indi­
cato sia differente da 
quella che si sviluppa nel 
napoletano in questi gior-

- ni con preoccupante fre­
quenza? 

«Il problema della delin 
.[uenza nella nostra provincia 
£ assai serio. Dall'inizio del­
l'anno sono stati consumati ! 
102 omicidi (il doppio rispet- | 
to allo scorso anno e tre • 
volte in più di quelli di due 
anni or sono) oltre a nume- J 
rosissime " gambizzazioni " ed 
a conflitti a fuoco tra bande 
rivali dei quali non si rie­
scono ad identificare gli au­
tori. To non so se vi sia 
un legame diretto fra questa 
violenza e la delinquenza 
dell'abusivismo edilizio. Va 
rilevato però che esiste una 
potente malavita organizza­

ta di dimensioni regionali (sia 
essa mafia o camorra) oon 
interessi molto ampi e pre­
senti in svariate attività eco­
nomiche, che dunque è mol­
to probabile una partecipa­
zione diretta alla specula­
zione immobiliare in atto a 
Pianura la quale offre co­
spicui guadagni a minimo 
rischio; dei resto si tratte­
rebbe di primi segnali di 
quel "processo di calabresla-
zazione " che già tende a svi­
lupparsi in altre località del­
la regione ». * 

— Quali rimedi pensi 
* siano necessari? * 
«E* anche una questiono7 

di rafforzamento dello stato1 

in tutti ì suoi organismi. Ma' 
non solo. A mio parere Io-
abusivismo a Pianura, prò-' 
prio perché risponde ad esi­
genze popolari, richiede una. 
risposta che si basi sulla pi* 
ampia e convinta partecipa--
zione della cittadinanza. B*. 
sogna avere la capacità dj 
far capire che la selvaggia 
iniziativa privata non ha pro­
spettive, che con l'abusivismo 
penetrano nella società ele­
menti di prepotenza e preva­
ricazione che colpiscono la 
identità democratica del 
quartiere, che di conseguenza 
sulla programmazione del 
territorio e sulla drammatto» 
questione della casa occorro 
sviluppare una forte inlata-
tiva popolare insieme ajrli-
enti locali ed agli 
del decentramento». 
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